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Decennale 
Per questo foglio, l'anno appena 

iniziato segna una tappa lieta e 
importante : Vingresso nel deci­
mo anno di vita. Nascendo die­
ci anni fa, fu circondato sì da 
vivo interesse, ma nel tempo stes-
.so da una certa dose di curiosità 
non disgiunta — diciamolo fran­
camente — da .scetticismo (non 
per il fine che si proponeva, che 
tutti riconoscevano nobilissimo, 
ma per l'estrema povertà dei mez­
zi, che rendeva incerta la sua vita 
e problematico il cammino lungo 
le .strade del futuro). Oggi fiero 
possiamo dire di aver felicemente 
.superata la prova, però die abbia­
mo .sentito aumentare ad ogni nu­
mero Vaffetto de' friulani emigra­
ti die, in questo foglio, ìianno tro­
vato un angolo della loro casa e 
della loro terra lontana. Possiamo 
perciò affermare che ora « Friuli 
nel mondo » è un amico che giun­
ge puntuale e fedele ogni mese a 
recare ai lontani .sostegno e confor­
to, anche se con i ricordi riacutiz­
za le nostalgie. Non pecchiamo di 
ottimismo, ma parliamo su la ba­
se di mille testimonianze, che rap­
presentano il più caldo e affettuo­
so plebiscito alla nostra modesta 
fatica. 

E poiché è consuetudine d'ogni 
giornale, quando celebra una ricor­
renza lieta della propria esistenza, 
solennizzarla in qualche modo, 
VEnte iiFriuli nel mondon, che in 
questo foglio trova una delle forme 
pili rilevanti della sua attività, non 
.solo non ha voluto venir meno al­
la consuetudine, ma ha deciso di 
migliorarne la veste aggiungendo 
due pagine. Da questo mese, dun­
que, « Friuli nel mondo » uscirà a 
dieci pagine, aumentando così il 
notiziario e i testi in lingua friu­
lana. Speriamo in tal modo di esau­
dire i desideri in varie occasioni 
manifestati dagli emigrati e di 
meglio assolvere la nostra funzio­
ne di vivo ed efficace strumento 
di divulgazione della vita e della 
cultura friulana in ogni Conti­
nente. 

Non l ' è chi non comprenda co­
me siffatto potenziamento com­
porti per il giornale oneri tuli al­
tro che indifferenti. £ ' questo pe­
rò un sacrificio che vogliamo af­
frontare con sereno animo, ferma 
es.sendo in noi la fiducia nel so­
stegno e nel consenso non solo dei 
vecchi lettori, ma anche di altri 
nuovi e numerosi. Per i primi, le 
due pagine in più vogliono essere 
un premio alla fedetlà : per i se­
condi, un affettuoso invito, un cal­
do richiamo. 

TIZIANO TESSITORI 

Rivolgiamo viva preghiera 

ai nostri lettori 

in Argentina 

di spedirci l ' importo dell 'ab­

bonamento al giornale a mez­

zo di banca o di vaglia po­

stale internazionale, al fine 

di evitare spiacevoli disgui­

di, pur t roppo già verificatisi. 

Grazie anticipate. 

('ressa Gorizia, nel punto in cui le colline lambite dall'Isonzo si raccordano col pendio occidentale del Monte Sabotino, 
giganteggia l'Ossario di Oslavia, che accoglie oltre 60 mila salme di Caduti in questa zana che fu una tra le più in­
sanguinate del fronte durante la guerra del 1913-18. Recentemente, con una sottoscrizione che ha visto lo slancio di ge­
nerosità di lutti gli italiani, accanto all' Ossario è stata eretta un' artistica campana. (Foto Lazzaro - Gorizia). 

NOBILE GESTO DI UMANA SOLIDARIETÀ 
DEGLI EMIGRATI FRIULANI A BASILEA 

.Ancora una volta ci è gradito additare 
all'esempio dei sodalizi friulani all'estero 
e segnalare a tutti i nostri corregionali 
un'iniziativa del giovane « Fogolàr » di 
Basilea : un'iniziativa che dice, per lo 
squisito spirito di bontà che l'ha sug­
gerita, che i nostri cari amici residenti 
nell'operosa città svizzera hanno com­
preso in tutta la loro pienezza il valore 
e la licllezza della solidarietà umana. 

Giudicate voi stessi. Il giorno di Na­
tale, quarantasetle lavoratori italiani lon­
tani dalla Patria e dalla famiglia (al­
cuni di essi, addirittura, senza il con­
forto di parenti o di amici), degenti nel 
Claraspilal. Biirgespilal e Frauenspilal di 
Basilea, hanno avuto — grazie appunto 
al « Fogolàr furlàn » — il loro attimo 
di gioia e di serenità : anche per essi 
il Natale è stato un giorno diverso da 
ogni altro. Dieci nostri corregionali •— 
dirigenti e soci del sodalizio — si sono 
accostati al loro letto di dolore ed han­
no recalo a ciascuno il saluto dell'As­
sociazione friulana. E' facile immagina­
re quale commozione sia nata da tale 
incontro, quando si pensi alla somma 
delle situazioni e delle circostanze : il 
male fisico, la solitudine, la nostalgia, 
il Natale nella corsia d 'un ospedale al­
l'estero... La parola amica dei visitatori 
rappresentava — in quel giorno parti, 
colarissimo per ogni italiano, che nel 
Natale vede elevata a solenne celebra­
zione l'intima santità della famiglia — la 
presenza dell'Italia e dei cari lontani. 
Per questa ragione l'iniziativa del « Fo­
golàr furlàn » di Basilea, ncdiile e alta­
mente meritoria in qualsiasi circostan­
za, assume ai nostri occhi — come, in­
dubbiamente. Io ha assunto agli occhi 
dei nostri 17 connazionali ospiti dei tre 
nosocomi elvetici — un rilievo e un si­
gnificato particolarissimi. Va aggiunto 
che a ciascuno degli italiani degenti è 
stalo consegnato un pacco-dono, accom­
pagnato da una copia di « Friuli nel 
mondo » e da una lettera a firma del 
Consiglio direttivo del « Fogolàr » di 
Basilea, e che qui pubblichiamo con en­
tusiasmo perchè le espressioni in essa 
contenute dicono da sole, assai più ef­
ficacemente di ogni nostro commento, 
quale sia stato lo spirito che ha dato 
origine alla lodevole iniziativa. Eccone 
dunque il testo : « Nella ricorrenza del­

le feste natalizie, con cuore aperto ai 
sentimenti di fraterna amicizia, siamo 
lieti di poter recare il saluto della gio­
vane Associaziiuie friulana di Basilea ai 
connazionali degenti negli ospedali citta­
dini. Incontrandovi, cari connazionali, 
in queste corsie, accettate l'espressione 
dei sentimenti di profonda simpatia e 
umana solidarietà coi quali vogliamo es­
servi vicini in questo giorno in cui la 
tradizione vi vorrebbe in seno alla vo­
stra famiglia, nel tepore della vostra ca­
sa. Proprio per questo sentiamo più vi­
vo desiderio di unire, agli auguri di 
buone feste, i voti più fervidi affinchè 
il ÌNatale vi porli un lenimento al ma­
le e una rapida e completa guarigione, 
(.ogiiamo l'occasione della presente per 
porgervi gli affettuosi saluti di tutti i 
soci del « Fogolàr furlàn » di Basilea ». 

Accanto a tale toccante iniziativa, non 
va dimenticata l'attività che il sodalizio 
ha svolto offrendo, recentemente, alcuni 
riuscitissimi trallenimenti per i lavorato­
ri friulani e italiani. A tale proposito, il 
sederle .segretario del «Fogolàr» di Ba­
silea, sig. Domenico Marangone, ci infor­
ma che nelle (c cantine » che ospita io i 
•nostri connazionali è slato proiettato il 
nim « Visioni del Friuli », nonché diapo­
sitive di località minori della nostra re­
gione, accompagnati l'uno e le altre 
con audizioni di musiche folcloristiche e 
di allegri racconti nostrani. Le manife­
stazioni — tlate nelle ((cantine» Wench 
di Riehen, Zighelei di Oberwil, Passa-
vani e J. Cron di .Allschwil, oltre che 
nella sede del (( Fogolàr » e tra la nume­
rosa collettività friulana di .Vrlesheim e 
l.aufen — sono slate salutate con calo­
rosa simpatia e con viva gratitudine. 
0 Gli unanimi consensi tributati all'ini­
ziativa — ci scrive il sig. Marangone — 
hanno largamente ripagato gli sforzi dei 

Se non l'avete ancora 

\a\\o, rinnovate subifo il 

vostro abbonamento a 

"FRIULI NEL MONDO,, 

per il 19ÓÌ. 

dirigenti del sodalizio che hanno orga­
nizzato (con la collaborazione dei respon­
sabili delle «cantine», lutti friulani di 
provata serietà e capacità direttiva) i lieti 
Irallcnimonli, i quali hanno anche assun­
to il carattere d'un saluto di commiato 
dagli operai in procinto di far ritorno in 
Italia per la sospensione del lavoro sta­
gionale». 

Concludiamo questa doverosa segnala­
zione della più recente vita del «Fogo­
làr» di Basilea con la registrazione di tre 
avvenimenti che hanno illuminato con 
un raggio di gioia l'esistenza di altret-
lanti soci del sodalizio : la nascila d'un 
maschietto. Enzo, figlio del vicepresiden. 
te sig. Arsiero Ermaeora, e le nozze del 
sig. (riu-seppe Colonnello, da Spilimbergo, 
con la gentile signorina Maria Luisa, e 
quelle del sig. Guglielmo Sani, da Tri. 
cesimo, con la cara signorina Gabriella 
Urbani, da Cassacco. anch'ella compo-
ncnle la famiglia del «Fogolàr». Agli au­
guri e alle felicitazioni dei soci del so­
dalizio ci è gradilo aggiungere quelli del-
I Ente «Friuli nel mondo», anche a no­
me della grande e concorde famiglia co­
stituita da lutti indistintamente i friula 
ni nei cinque continenti. 

Radiomessaggi 

alle famiglie 
Come abbiamo scritta piit volte, le 

trasmissiaiii di messaggi da parte delle 
famiglie ai friulani emigrati, e le au­
dizioni dei messaggi dei lontani ai cari 
in Friuli, sona diventate per l'Ente «Friu­
li nel mando » un'attività costante che 
— pur comportando non lievi sacrifìci — 
è largamente ricompensata dalla soddi­
sfazione che vediamo brillare negli oc­
chi di chi ne beneficia. Ed è quanto ci 
basta. 

Ebbene, anche quest'anno, per il Na­
tale, agli uffici dell'Ente sono pervenuti 
— tramite i benemeriti « Fogolàrs », dei 
quali non sarà mai sufficientemente lo­
data l'opera di intelligente e appassiona­
la collaborazione al nostro lavoro •— 
messaggi da Rosario. Santiago del Chile, 
Melbourne e Brisbane. E noi. come agni 
anno, li abbiamo puntualmente fatti a-
scoltare alle mamme, alle spose, ai fi­
glioletti ai quali erano destinati, non li­
mitandoci a convacare in Udine i fami­
liari dei nastri emigrati, bensì recandoci 
in diverse località del Friuli, quali Tra-
vesia, Castelnuavo, Cordenons, S. Quiri­
no, S. Vito al Tagliamento, Codroipa, 
Sedegliano, S. Foca di S. Quirino. L'En­
te, insomma, si è fatto due volte mes­
saggera dei saluti dei lavoratori lontani: 
prima raccogliendoli, poi consentendone 
Taudizione in alcuni centri dove partico­
larmente rilevante era il numero dei de­
stinatari. Tuttavia, quest'anno l'Ente ha 
fatto ancora di più : il giunto addirittura 
a far udire i messaggi in alcune case, 
dove c'erano vecchi ed infermi che altri­
menti — per l'inclemenza della stagio­
ne — 710(1 avrebbero avuto la gioia di 
udire la viva voce dei familiari all'e­
stero. Siamo giunti inaspeltaù da tutti, 
latori d'un dono che non ha uguali: 
veri e propri messaggeri d'amore. Certo, 
quanto è stato possibile con alcuni non 
lo è stato con tutti : si considerino la 
ristrettezza del tempo a nostra disposizio­
ne e, per converso, la vastità della no­
stra regione. E' stata, però, un'iniziati­
va nuova: che, dal modo come è stata 
accolta, abbiamo ragione di ritenere me­
riti di essere definita almeno simpatica 
e generosa. 

Amico devoto 

Doivnsvieic (Canada) 
Qui la vita, caro « Friuli nel 

mondo », è bella e ricca. Però il 
nostro volto è sempre triste: sen­
tiamo che qualcosa ci manca... 
Tu S(do. caro giornale, puoi ca­
pirci, perchè ogni tua parola ha 
la forza di infonderci coraggio a 
resistere, a perseverare. 

Saluti a tulli i friulani e a le. 
di cui mi professo amico since­
ro e devoto. 

PIETRO PECILE 

LAUFEN (Svizzera) - A cura del « Fogolàr » di Basilea viene proiettato per i 
lavoratori italiani il cortometraggio « Visioni del Friuli ». Quasi al centro della 
foto, in piedi, il dinamico segretario del sodalizio, sig. Domenico Marangone. 
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FESTE IN ONORE 
DEGLI EMIGRANTI 

I festeiiiiianienti in onore degli emi­
granti sono, in Friuli, fra gli avvenimen­
ti più spontanei e caratteristici dellani-
rna della nostra gente: non c"è paese — 
lo si può ben affermare — che non or­
ganizzi, in occasione del ritorno dei suoi 
lavoratori dall'estero per un periodo di 
\acanza, (jualche manifestazione partico­
lare: imponenti o modeste che riescano 
agli effetti esteriori, ciascuna di esse è 
un atto d'amore e di gratitudine. Quante 
sono state, durante i mesi di dicembre e 
gennaio, le «feste degli emiganti» nella 
nostra regione? Onestamente, non saprem 
ino dirlo con esattezza: perchè Enti, As­
sociazioni, parrocchie hanno quasi fatto 
a gara nel l'esprimere ai figli del Friuli 

Ai " Fogolàrs ^^ 

Avvertiamo tutti i «Fo-
golàr.s » e le « Fanièis » 
che gli eventuali messag­
gi di saluto e di augurio 
per la prossima Pasqua, 
da trasmettere ai familia­
ri in Friuli da parte di 
nostri corregionali all'e­
stero. dehJjono essere spe­
diti al lEnte a Friuli nel 
mondo » quanto prima 
possi])ile, e comunque 
entro il mese di marzo. 
Ricordiamo anche che ai 
messaggi va allegato un 
elenco contenente nome, 
cognome e indirizzo dei 
mittenti e dei destinatari. 

tornali nella terra natale la propria gioia, 
il proprio entusiasmo, il proprio plauso. 
E' un fatto, questo, che ci rallegra: tan­
te «feste» dicono, in ultima analisi, una 
cosa sola : e cioè che il distacco non atte­
nua gli affetti e non allenta i vincoli, 
e che ogni volta che una porta si apre 
per accogliere un lavoratore che torna, 
nella casa fanno ingresso la letizia e la 
consolazione. 

L'Ente «Friuli nel mondo », nelle per­
sone del suo direttore e del consigliere 
Ottavio Valerio, non ha mancalo di in­
tervenire ad alcune delle feste celebrate­
si — ripeliamo --" in lutto il Friuli: il 
primo partecipando alle manifestazioni in­
dette a Pontebba, Gradisca di Spilimber­
go per tulli i paesi del Comune, Rigolato, 
Claut e Travesio; il secondo, a quelle 
di Treppo Cariiico. Prendendo la parola, 
essi hanno recato agli emigranti il salu­
to mèmore e affettuoso del presidente 
dell'Ente, ministro sen. Tiziano Tessito­
ri, e hanno prospellalo ai lavoratori una 
visione realistica del fenomeno migrato­
rio nella nostra regione per passare suc­
cessivamente all'esame dei più urgenti 
jiroblcmi ad esso connessi : problemi di 
online morale non meno che economico, 
tl'ordinc umano non meno che legislalì-
\ o. Nel quadro di tale complessa materia 
i due oratori hanno sottolinealo l'attivi­

tà che l'Ente « Friuli nel mondo » ha 
svolto e potenzialo nel tempo, ed hanno 
esorlalo — con il calore che scaturisce 
dalla loro partecipazione spirituale al di-
sairio di chi si allontana dalla propria 
casa per un più remunerativo lavoro — 
a mantenere integro nel cuore l'amore 
per le sane tradizioni del Friuli : tradi­
zioni che sono quelle della fedeltà agli 
affetti domestici, della rcllitudinc. della 
laboriosità, del coraggio nelle purtroppo 
immancabili av\ersilà della vita. E so­
prattutto hanno fallo appello alla solida­
rietà e alla concordia nelle i\azi()ni che 
li ospitano, essendo ciascun friulano un 
simbolo vi\'ente della « piccola patria ». 
Parole, quelle del doli. Pellizzari e di 
Ottavio Valerio, che hanno trovalo larga 
risonanza negli uditorii e consensi che 
hanno avuto il valore d'un impegno. 

.4ccanlo alle « feste degli emigranti », 
cicli di conferenze : ai lavoratori di Ma­
donna di Buia ha parlato il direttore del­
l 'Ente; a quelli di Osoppa, con altri ora­
tori, lo stesso doti. Pellizzari e Valerio. 

Oltre le .\Ipi e oltre gli oceani, dove 
tanti figli del Friuli hanno già fallo o 
tra breve faranno ritorno, siamo certi 
che una consapevolezza allevierà la fa­
tica degli emigranti : la consapevolezza di 
non essere sidi. di avere in patria una 
istituzione che opera per la tutela del 
loro lavoro. 

Servizi in|ornidHvi sull'emigrazione 
I servzi informativi destinali ai lavo­

ratori che intendono recarsi all'estero e 
a coloro che seguono i problemi dell'e­
migrazione saranno ulteriormente svilup­
pati, nel corso del 1961, dal Ministero 
degli .Affari esteri (Direzione generale 
dell'Emigrazione), d'intesa con il Mini­
stero del Lavoro. 

A cura della Direzione generale della 
Emigrazione è stalo publilicato il primo 
numero del « Notiziario dell'Emigrazio­
ne », che sostituisce il bollettino docu­
mentario finora edito dalla stessa Dire­
zione generale. Il « Notiziario », che sa­
rà quotidiano, fornirà tempestivamente 
a uffici, enti, associazioni, organi di 
stampa interessati ai problemi dell'emi­
grazione, notizie, dati statistici, docu­
mentazione italiana e straniera e ogni 
utile informazione. 

Saranno ugualmente sviluppali, in col­
laborazione con la RAI e TV, i servizi 
informativi radiofonici e televisivi. Infat­
ti, alla rubrica settimanale radiofonica 
« 11 lavoro italiano nel mondo », che va 
in onda ogni giovedì, alle ore 18.15, sul 
programma nazionale, e che in questi am 
ni ha svolto un'efficace azione divul-
gatrice, si è aggiunta, a partire dal 9 
gennaio (ore 19.15). un'interessante ru­
brica quindicinale televisiva. 

L'operoso paese di Bertiolo, in una veduta panoramica dall'aereo. 

PLEBISCITO D'AFFETTO 
Biglietti, cartoline, eleganti cartoncini 

con bellissime e variopinte illustrazioni o 
con simboli della Natività di Gesù: an­
che quest'anno, sui tavoli dell'Ente 
«Friuli nel mondo », si è riversata — in 
occasione del Natale e del Capodanno — 
una autentica (festosa e commovente in­
sieme) piaggia di auguri. Una pioggia le 
cui cento e cento e cento stille sono af­
fluite da ogni dove: ognuna di esse (una 
diffusa lettera calma di nostalgia o poche 
semplici righe ma non meno dense di af­
fetto) ci ha detta, cari fratelli lontani, 
la misura della vostra cordialità per 
l'Ente e per i suoi dirigenti, per i suoi 
collaboratori e per i suoi impiegati. Co­
me ogni anno — ma quest'anno, sarem­
mo tentati di dire, con maggior calare 
che nel passato — il plebiscito di attac­
camento e di stima per il nostro lavoro 
e stato imponente. Ne slama rimasti com­
mossi e felici. Le vostre espressioni, tut­
te di una squisita gentilezza, sono state 
la pili bella testimonianza che — negli 
otta anni di attività dell'Ente e nel de­
cennio di vita del giornale — il fila che 
unisce il nastro al vostro cuore si è fat­
to così saldo da non temere incrinature 
di sarta. Vorremmo rlspondire a tutti, ad 
uno ad una: ridistribuire la pioggia degli 
auguri in tante, tantissime stille con de­
stinazioni le più disparate : le metropoli 
d'America come i villaggi dell'India, le 
miniere belghe come i campi d'Argentina 
a le foreste africane. Ma. nella commo­
zione che ci tiene, non sapremmo dire, 
a ciascuno, che una sola e dolce parola : 
Grazie. Perciò, a tutti voi che ci avete 
fatto dono della vostra gentilezza, rispon­
diamo qui: Grazie. E rinnovando a voi 
e alle vostre famiglie infiniti auguri di 
bene, vi accomuniamo tutti nel ricardo 
con un abbraccio. 

Saluti da Forgaria 
In occasione del Capodanno, il geom. 

.'\velino Zuliani, eletto sindaco di For­
garia nel Friuli in seguilo alla consulla-

SINDACI DEL FRIULI 
Pubblichiamo un seconda elenco di 

nomi dei sindaci eletti con la consulta­
zione del 6 novembre I960 in Friuli: 

Claut : Sergio Giordani ; Dignatio 
al Tagliamento : maestra Laura Ber-
lolissio ; Doglia ; sig. Luigi Tommasi ; 
Drencliia ; cav. Umberto Cicigoi ; Ene-
moiiza : sig. G. B. Candotti ; Erto e Cas­
so : sig. Giovanni De Damiani ; Faedis : 

La piazza della chiesa d'un paese caro ai nostri emigrati: S. Giovanni di Casarsa. 

doti. cav. Giuseppe Pelizzo ; Fagagna : 
cav. Aldo Pecile; Fauna: doti. Adolfo 
Marchi ; Feletto Umberto ; geom. Anto­
nio Stella ; Fiume Veneto : cav. Pietro 
Biasin; Fiumicello : sig. Riccardo Loren-
zut; Flaibano: sig. Ezio Picco; Fantana-
frcdda: cav. Fioravante Magnoler; For­
garia; geom. Evelino Zuliani; Forni 
Avoltri; geom. Riccardo Romanin ; For­
ni di Sopra: cav. Elio Dorigo: Forni di 
Sotto : sig. Luigi Strazzaboschi ; Frisan-
co: sig. Benito Beltrame: Gonars: m.o 
Giuseppe Del Frale : Grimacco : sig. Giu­
seppe Clorìig ; Laiico : sig. Luigi Damia­
ni ; Lestizza: m.o Silvio Bertoldi; Lignii-
no : rag. Guido TeghiI ; Ligosullo : sig. 
Giovanni Craighero ; Lusevera : sig. Pri­
mo Marchiol ; Magnano in Riviera : rag. 
(Jiuseppe Urli: Majano: cav. Giovanni 
Menotti: Malborglietta - Valbruna: sig. 
Augusto Fiorii ; Manzaiia : cav. Giovan­
ni Monlemezzo : Marano Lagunare : cav. 
Angelo Caltarinussi ; Martignacco: sig. 
Giovanni Morandini; Meduno : sig. Pier 
Antonio Vallerugo ; Merelo di Tomba: 
cav. Eligio Bertolissi ; Maggio Udinese : 
m.o Giuseppe Pugnetti; Moimacco: sig. 
Luigi Nadalutli ; Montenars: sig. Sergio 
Placereani ; Montereale Valcellina: sig. 
\ ilo Alzetta ; Morsano al Tagl. : sig. Gio­
vanni Piasenlin ; Mortegliano : doti. Li­
no Comand ; Maruzza : sig. .Antonio Bar-
delli ; Nimis : sig. Guido Barchiesi. 

zione popolare del 6 novembre 1960, ha 
assunto la simpatica iniziativa d'indiriz­
zare a tulli gli emigrati del Comune da 
lui amministrato una lettera di saluto 
e di augurio per un felice 1961. Del cor­
diale messaggio siamo lieti di riprodurre 
il brano in cui il sindaco — dopo aver 
esortato i compaesani all'estero ad es­
ser fedeli custodi e continuatori delle 
tradizioni di operosità e di rettitudine 
proprie del Friuli — formula, anche a 
uiunc della civica amministrazione da lui 
j)resiediita. il piano di lavoro. Dice te­
stualmente la lettera; « Studieremo con 
diligenza i pr<d)lemi del nostro Comune e 
ne cureremo appassionatamente la risolu-
zitme, affinchè voi possiate, rientrando 
nelle vostre case, trovare il capoluogo e 
le frazioni felicemente progrediti ». 

K A D I O 

A l U PER l U CON UN CORO 
Un'intervista con un complesso cora­

le : questo il tema che Radio « Friuli 
nel mondo » ha assunto per la sua 88.a 
trasmissione destinata ai»'nostri emigrati. 
L'intervistato è il coro di S. Lorenzo di 
Sedegliano nelle persone del suo valente 
e appassionato direttore, m.o Leandro 
Plenizio. e di alcuni dei cantori che han­
no tenuto allo nel tempo il buon nome 
deUaffiatatissimo gruppo. Naturalmente, 
se il complesso prescelto — fra i nume. 
rosi che conservano vivo il patrimonio 
folcloristico nostrano — è stato questo 
e non altri, una ragione c'è. Ed è da 
ricercare nel fatto che il coro di S. Lo. 
renzo di Sedegliano compie quest'anno i 
suoi sette lustri di vita e che di esso 
hanno fatto parte anche molti — giovani 
e no — attualmente emigrati, dissemina­
tisi un po' in lutto il mondo a conser­
vare nel proprio cuore e a trasmettere al­
l'attenzione, all'interesse e all'amore de­
gli altri le tradizioni canore del Friuli 
facendo di esse un veicolo di spirituale 
godimento e un documento di civiltà. 

E' superfluo dire che la trasmissione 
— curata da Ermete Pellizzari — consen­
tirà ai nostri Ia\'oralori nei cinque con­
tinenti di gustare l'esecuzione di alcune 
fra le più rinomate villotte del Friuli: 
e di gustarle nel senso piii completo, per­
chè i coristi di S. Lorenzo di Sedegliano 
non cantano soltanto con le labbra, ma 
anche e soprattutto con l'anima. 
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Volate B.O.A.C 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

Turboelica Britannia 312 NIGERIA e GHANA 
partenza da Roma per: 
is^ANO : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS: ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
.\(]CR-'\: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 33 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 
(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 
MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
TORINO: ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
NAPOLI: ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLL VENEZIA, FIRENZE, TORINO. GENOVA, e gli Agenu 
Generali : per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18. Messina . per U l eneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) . per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno • per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boein Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avLiiguardia della navigazione aerea le 

Vi offre i migliori serri:! 

BRITISH OVEIìSf*S AIKWAVS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., lA C.AA., LA E.A.A.C,, LA QiKT, 
LA TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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Volti di lavoratori friulani 
in un cortometraggio elvetico 

Una davvero simpatica e toccante ma­
nifestazione si è svolta il 18 gennaio a 
Udine, nella sala delle adunanze dell'Uf­
ficio provinciale del Lavoro ; la ditta 
svizzera Landis & Gyr G. A., della cit­
tà di Zug. specializzata nella produzione 
di apparecchi e strumenti di alta preci­
sione, ha latto proiettare un cortometrag­
gio in cui sono colli aspelli delle con­
dizioni di vita e di lavoro delle maestran­
ze elvetiche e italiane alle dipendenze 
dell'azienda. Poiché fra la manodopera 
della Landis & Gyr numerosi sono i 
giovani e le ragazze della nostra regio­
ne, e poiché il cortometraggio ritrae di­
versi di essi nei vari momenti dell'attivi­
tà quotidiana, era stato rivolto invito ai 
familiari in Friuli di assistere alla proie­
zione del documentario : ciò avrebbe con­
sentito loro di rivedere sullo schermo la 
immagine dei propri cari lontani. Cosi a 
Udine, la mattina del 18 gennaio, si so­
no date convegno un centinaio di perso­
ne che — presenti il doli. Ermete Pel­
lizzari direttore dell'Ente « Friuli nel 
mondo ». il cav. uff. Diego Di Natale in 
rappresentanza della Camera di Commer­
cio, e il direttore del Patronato .\CLl — 
sono state ricevute dal direttore dell Uf­
ficio provinciale del Lavoro, rag. Burba. 

La proiezione del cortometraggio (un 
commento illustrativo ne è stato fatto 
dalla signorina Fernanda Garegnani. di­
rettrice del Convitto « Inducta» di Zug, 
di cui un buon numero di giovani lavo­
ratrici friulane è ospite) non poteva non 
suscitare viva commozione nelle mamme, 
nei padri, nei familiari dei nostri lavora­
tori : come nascondere l'emozione scor­
gendo in una o in più sequenze del film, 
sia pure per pochi istanti, i volli amali 
degli assenti da casa? Ma la commozio­
ne si è rinnovata e acuita quando, a ter­
mine della proiezione, da un magneto­
fono sono risuonate nella sala le voci 
delle ragazze ospiti del Convitto « In­
ducta» in una serie di messaggi incisi 
su nastro perchè fossero ascoltali dai fa­
miliari. 

Noi crediamo che certi pensieri siano 
così forti da trapelare anche se taciuti : 
ed è stato appunto ad esaudimento d'un 
segreto desiderio di tulli i presenti alla 
manifestazione che veniva decisa la regi­
strazione di messaggi di saluto all'indiriz­
zo delle giovani operaie in Zug, in rispo­
sta alle affettuose parole poco prima 
ascoltate. Così, i familiari si sono acco­
stati al microfono e hanno ricambialo i 
messaggi : sarà la stessa signorina Gare­

gnani, accompagnata da un'assistente so­
ciale del Convillo, a recarli in terra el­
vetica e a farli ascoltare a tutte le in­
teressate. Parole di augurio alle lavora­
trici sono state rivolle anche dal rag. 
Burba e dal doli. Pellizzari, il quale ha 
trasmesso il saluto a tulle le maestran­
ze friulane di Zug e della Svizzera a no­
me dell'Ente «Friuli nel mondo» e del 
suo presidente, ministro sen. Tessitori. 

A conclusione della bella, significa­
tiva manifestazione, lo stesso doti. Pel­
lizzari ha espresso il proprio compiaci­
mento per l'iniziativa e ha assicurato i 
familiari dei nostri emigrali che 1 Ente 
sorto a tutela del lavoro friulano all'e­
stero, continuerà con intensificalo fervore 
nell'opera di spirituale assistenza verso la 
nostra gente lontana dalla terra natale. 

Uno scorcio del Palazzo del Comune di Pordenone, che è uno dei più insigni 
gioielli artistici del Friuli. 

Ottavio Valerio benemerito dell'educazione 
Vivo piacere ha suscitato in lutto il 

Friuli la notizia che il ministro della 
Pubblica Istruzione, sen. Bosco, ha con­
ferito ad Ottavio Valerio, vicepresidente 
della Società filologica friulana e con­
sigliere dell' Ente « Friuli nel mondo », 
la medaglia d'argento dei benemeriti del­
la scuola, della cultura e dell'arte. 

Chi — come noi — conosce Ottavio 
\alerio, sa quanto egli sia schivo da lo­
di e da sottolineature della sua opera, 
da qualunque parte gli vengano : e Bo-
prattutto dagli amici, quali noi ci ono­
riamo di essergli. Eppure, noi crediamo 
che il riconoscimento testé pervenutogli 
lo renda legittimamente felice e orgoglio­
so, perchè esso premia la sua lunga, as­
soluta dedizione all'educazione dei gio­
vani, che da Valerio sono stali e sono 
guidati al pieno assolvimento del dove­
re, alla rettitudine morale, all'amore per 
le cose belle, sane e semplici della vita. 

Aveva iniziato la sua opera di educa­
tore a Pisa, negli anni dell'altra guerra, 
che lo videro profugo nella dolce terra 
di Toscana: era appena giovinetto, ma fu 
di esempio ai suoi coetanei per discipli­
na e per serietà. Poi, a guerra finita, dal 
1918 al 1923 fu istitutore a Udine, pres­
so il Collegio « Bertoni », passando Buc-

cessivamente a E'errara e a Parma, dove 
integrò l'azione educatrice con moltepli­
ci attività, soprattutto ponendosi a fian­
co del grande apostolo dei carcerati: Pa­
dre Lino da Parma. Lontano dal Friuli, 
l'amore per la terra natale non si ap­
passì mai nel suo cuore ; anzi, semmai, 
trovò alimento nella nostalgia. E il ri­
chiamo della « piccola patria » fu tale 
da condurlo, nel 1932, a Rubignacco, 
quale direttore dell'Istituto orfani, a fa­
vore del quale profuse ogni energia per 
risollevarne le sorti, per assicurargli un 
livello di allo prestigio. Rimase alla gui­
da di queirisliluto per ben sedici anni, 
e nel periodo esagitalo e doloroso del 
secondo conflitto mondiale ebbe la rara 
capacità — di cui tutto il Friuli gli dà 
atto — di mantenersi al di sopra di 
ogni contrasto : sua unica preoccupazio­
ne erano i « suoi » ragazzi, che in lui 
avevano trovala un secondo padre, non 
meno affettuoso e provvido del genitore 
di cui le guerre o le loro amare conse­
guenze li avevano privati. Poi, nel 1948, 

COMMEMORATO A CORMONS 
LO SCRITTORE DOLFO ZORZUT 

L'8 gennaio lo scrittore Dolio Zorzul 
è slato commemoralo in Cormòns — la 
città che nel 1894 gli dette i natali e 
che morendo (era il 16 agosto 1960) 
anelò rivedere senza che peraltro il suo 
desiderio potesse essere esaudito •— per 
iniziativa della Società filologica friula­
na. Ha parlato di lui e della sua opera 
un uomo che gli fu amico fraterno sin 
dall'infanzia: il doli. Guido Felice Si-
monetti : e ad ascoltare la magistrale rie­
vocazione si erano dati appuntamento di­
rigenti della Filologica (va ricordato che 
Dolfo Zorzul fu uno dei selle che nel 
1919 fondarono in Gorizia il sodalizio 
custode ed esaltatore della friulanità), 
autorità, amici, estimatori, a circondare 
del loro affetto la vedova dello scrillo-
re, signora Mirella Baignini, e il fratel­
lo prof. Luigi Zorzul. 

II doli. Simonetti ha parlato nel friu­
lano di Cormòns, in quello slesso friu­
lano che Io scrittore cominciò a trasfe­
rire sulla pagina, appena ventenne, quan­
do nel 1914 dette alle stampe i suoi due 
primi volumi, « Istoriis e liendis furla-
nis » e « Ridiculis ridàculis », cui sareb­
bero seguiti nel tempo tanti altri, ma 
lutti somiglianti a quei primi due per 
freschezza d'ispirazione e nitore di stile. 
Attraverso la calda, affettuosa parola del­
l'oratore, si è composto tulio il quieto, 
raccolto mondo in cui Dolfo Zorzul è 
vissuto e che è stalo la purissima fonte 
cui ha perennemente attinto i temi delle 
(( contis » e delle « sloriulis » che, se da 
un lato hanno contribuito ad elevare il 
friulano a dignità di lingua letteraria, 
dall'altro possono far paragonare il loro 
autore a Renalo Fucini e ad Alphonse 
Daudet. Un mondo illuminato dagli af­

fetti familiari, che sarebbe rimasto in­
delebilmente inciso nel cuore di Dolfo 
Zorzul in ogni tempo e in ogni luogo 
della sua vita: studente a Gorizia, inter­
nato, laureato a Padova, insegnante e 
funzionario del Ministero della Pubblica 
Istruzione a Trieste, a Roma, a Vienna 
e da ultimo a Brescia, dove, a soli 66 
anni, « una stella, la sua stella, se l'è 
portalo in paradiso ». 

Una commemorazione limpida, sobria, 
fervidamente incorniciata con canti di 
Furlanìa. dall' « Inno a Cormòns » a 
« Slelutis alpinis » : un ricordo degno di 
Zorzul e del suo limpido cuore. 

La gratitudine 

di una famiglia 
Bruxelles (Belgio) 

.Appena giungi, caro «Friuli nel 
mondo», tutta la nostra famiglia 
vuol leggerti : ognuno, in «Posta 
sen;'.a francobollo» vuol rintraccia­
re un conoscente, cercare una ve­
duta di Scquals, o i saluti dei friu­
lani più lontani. Senza di le, ca­
ro giornale, chissà quanti emigra­
li — dopo tanti anni d'assenza — 
avrebbero dimenticato la patria e 
il !>aesello natii: ed è per questo 
che noi ti esprimiamo la no'lra 
riconoscenza. Siamo lieti di comu­
nicarli che. nel corso di una ce-
rinioiiia onorata dalla presenza del­
la Regina Madre, il nostro fami­
liare Arturo è stato insignito del­
l'onorificenza «laureai du travail». 
Saluti cari dall'intera 

Famisrlia DEL TURCO 

la nomina a direttore del Collegio « Di 
Toppo Wassermann » in Udine, dove tut­
tora continua (e ci auguriamo continue­
rà per tantissimi anni ancora) la propria 
missione di educatore con fresca passio­
ne e con giovanile entusiasmo, facendosi 
verso i ragazzi esempio di vita lineare 
ed adamantina. 

Ma non possiamo esimerci dal ricor­
dare qui, sia pure con un rapido cenno, 
l'attività di Ottavio Valerio per la valo­
rizzazione del Friuli in ogni settore : da 
quello culturale a quello organizzativo. 
Egli —- oltre che un innamoralo e un 
sostenitore di tutto l'immenso e prezio­
so palrimonio spirituale della nostra ter­
ra — è un animatore instancabile : la 
sua presenza in una qualsiasi manife­
stazione è da sola garanzia certa del più 
schietto successo. Gli è che Valerio edu­
catore non si è inaridito tra le mura di 
un collegio : anzi, il quotidiano contallo 
con i giovani ha fallo dì lui un parte­
cipe attivissimo della vita moderna, di cui 
ama ogni aspetto sano e positivo. In più 
egli, figlio di Osoppo che ha dato ad 
ogni continente migliaia di lavoratori, è 
un fraterno amico degli emigrati friula­
ni. La nostra istituzione sa quanto deve 
a Valerio per l'opera infaticabile ch'egli 
spende per essa: per diffonderne le fi­
nalità e per sostenerne le iniziative. 

E' anche per questo che la soddisfa­
zione dell'Ente « Friuli nel mondo » per 
il giusto riconoscimento tributato a Ot­
tavio Valerio si fa gioia di tutti i no­
stri lavoratori all'estero, e che il nostro 
rallegramento e il nostro augurio si fan­
no interpreti dei sentimenti dei friulani 
lontani dalla loro terra natale. 

Ci hanno lasciati»,. 

Aurelio Mistruzzi 

11 giorno di Natale si è spento a Ro­
ma, stroncalo da collasso cardiaco, il 
prof. Aurelio Mislruzzi, scultore e inci. 
sore pontificio. Aveva 80 anni, essendo 
nato a Villaorba di Basiliano il 7 feb­
braio 1880 da Giacomo Mistruzzi e da 
Filomena \ a u ; occupava l'alta carica sin 
dal pontificalo di Benedetto XV, ed è 
a lui che si debbono tulle le medaglie 
dei Pontificati degli ultimi quattro Papi. 
Incisore della Santa Sede, consigliere del­
la pontificia Commissione di arie sacra, 
membro dell'iVccademia di S. Luca e di 
altre Accademie artistiche italiane e stra­
niere, aveva partecipalo a numerose mo­
stre in Italia e all'estero. Tra le sue opere 
maggiori sono da ricordare: la statua 
di S. Francesco d'Assisi e di Santa Rosa 
da Lima nella basilica di Sant'Antonio 
a Padova ; cinque altorilievi in bronzo 
per l'altare monumentale della basilica 
delle Grazie a Este (Padova); quattro 
altorilievi in bronzo per la cattedrale 
di New York ; il monumento al gen. 
Trujillo nella capitale della Repubblica 
Dominicana. Dal 1920 era stato autore 
di tutte le medaglie annuali pontificie. 
Si debbono a lui, inoltre, i candelieri del­
la Cappella Sistina e le « rose d'oro » 
che i Papi hanno invialo negli ultimi 
anni a sovrani e ad altre personalità. 
così come opera sua sono gli ostensori 
e i calici che i Pontefici hanno in varie 
occasioni offerto in dono. 

Le esequie si sono svolte a Roma nella 
chiesa di Cristo Re in piazza Mazzini, 
e sono state una plebiscitaria manifesta­
zione di slima e di affetto. A\ prof. Au­
relio Mistruzzi. che ha onoralo il Friuli 
in patria e all'estero con la sua nobile 
arte, eleviamo un mesto pensiero come 
fiore della nostra più sincera e affettuosa 
riconoscenza, mentre ai familiari tulli 
esprimiamo i sensi del profondo cordoglio 
dell'Ente « Friuli nel mondo » anche a 
nome di tutti i nostri corregionali emi­
grali. 

Maria Specogna 

All'età di 83 anni si è spenta a Ver-
nasso di S. Pietro al Natisone la buona 
signora Maria Domenis ved. Specogna, 
madre amatissima del nostro collabora­
tore cav. .41do Specogna e di due no­
stri cari emigrati in .Argentina. Angela 
e Valentino (altri due figlioli. Lino e 
Luigi, le erano morii laggiù, mentre 
un terzo, Giuseppe, capitano di fanteria, 
è caduto per la Patria durante la tra­
gica ritirata di Russia). Donna di esem­
plari virtù, lavoratrice instancabile, au­
tentica personificazione delle capacità 
di sacrificio e di dedizione delle spose e 
delle madri friulane, la sua scomparsa 
ha suscitalo vivissimo rimpianto fra le 
genti delle Convalli del Natisone, dove 
godeva di larghe conoscenze e di una­
nime venerazione. 

Alla memoria dell'ottima, indimenti­
cabile signora, il nostro accorato pv̂ n-
siero ; ai figli cav. Aldo, Angela. Valen­
tino, Egidio. Elda, Natalia, Enzio e 
Liliana, ai congiunti e parenti tutti, le 
più vive, affettuose condoglianze. 

FA RITORNO DALL'ARGENTINA 

PER CELEBRARE LA PRIMA MESSA 

La conca di Paularo. oasi di pace dello spirito e del corpo. 

L^8 gennaio si è svolto nella piccola 
ma bella chiesa parrocchiale di Malisa-
na un rito particolarmente toccante: cir­
condato dall'affetto dei suoi cari e dal­
l'ammirazione dei compaesani, un ex ope­
raio della SAICI di Torviscosa, nativo 
appunto di Malisana ma poi trasferitosi 
in Argentina, ha salito i gradini dell'al­
tare per celebrarvi la sua prima Messa 
solenne. 

La storia di don Giuseppe Battei (tale 
il nome del sacerdote-operaio) è tanto 
breve quanto singolare. A 19 anni è un 
apprezzato lavoratore della SAICI quan­
do esprime il desiderio di farsi salesiano : 
è stato proprio tra il rumore assordante 
dell'officina, nella durezza della fatica 
quotidiana^ che ha sentito nascere e in­
grandirsi via via la propria vocazione. Sa­
luta i familiari, i compagni di lavoro, i 
compaesani e si reca nel Collegio salesia­
no di Este ad intraprendere gli studi. 
Ma c'è nel il suo cuore ancora un desi­
derio : diventar missionario : e per me­
glio prepararsi all'apostolato chiede di 
partire (è ancora studente) per VArgen­
tina. Ed è qui, nella Repubblica del Pia­
ta^ che termina gli studi, ed è a Cordo­
ba che il 20 novembre 1960 viene ordi­
nato sacerdote. L'ex operaio Giuseppe 
Battei, ora ministro di Dio, ha un ter­
zo ed ultimo desiderio : tornare al paese 

natale^ a Malisana, a celebrare la sua 
prima Messa fra coloro che gli furono 
a fianco nel lavoro da giovanetto ; e gra­
zie all'interessamento della SAICI anche 
queir aspirazione diventa realtà. 

Tutta qui, la storia di don Battei, che 
l'8 gennaio nella chiesetta di Malisana si 
è visto attorniato dai familiari, dalle auto­
rità, dagli operai dello stabilimento, e 
ha sentito il parroco della SAICI don 
D""Agostini pronunciare l'elogio in suo 
onore e il coro eseguire impeccabilmen­
te le musiche della Messa cantata da lui 
celebrata. 

Don Giuseppe Battei ha fatto visita, 
pochi giorni dopo., agli uffici dell'Ente 
« Friuli nel mondo ». Egli conosceva la 
nostra opera, e nel lungo colloquio con 
lui ci siamo sentiti esprimere la sua am­
mirazione per la nostra attività. Egli ci 
ha assicurato che appena giungerà a Rio 
J\egro, nell'estremo lembo meridionale 
del Sud America, in Patagonia, campo 
del suo apostolato, non mancherà di sti­
molare i molti friulani laggiù residenti 
a costituire un iiFogolar furlàw». E ini-
zierà subito il suo lavoro di missionario 
accingendosi alla costruzione d'una scuo­
la professionale per i figli dei nostri cor­
regionali emigrati, perchè l'ex operaio sa 
quanto importante sia, nella vita di cia­
scun uomo, il lavoro ben compiuto. 
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L'emidrazione italiana nel 'Kfl 
Un quadro dell 'att ività svolta dal 

Ministero degli Affari esteri du­
rante l 'anno 1960 è stato tracciato 
il 29 dicembre dal sottosegretario 
on. Storcili nella conversazione di 
chiusura del ciclo annuale delle 
trasmissioni radiofoniche destinate 
ai problemi dell 'emigrazione. 

L'on. Storcili, dopo aver ringra­
ziato la RAI, ha sottolineato l 'uti­
lità delia rubr ica settimanale « Il 
lavoro i taliano nel mondo » che ha 
consentito ai servizi dell 'Emigra­
zione di dare a tanti ascoltatori no­
tizie, informazioni, chiarimenti re­
lativi all'emigrazione e, soprattutto, 
consigli utili e opportuni, così da 
falicitare a ciascuno la propria de­
cisione e la propr ia scelta, fatta 
con piena conoscenza dei fatti e 
delle situazioni. 

« Nel 1960 — ha detto il sotto­
segretario on. Storchi — il nume­
ro maggiore dei nostri emigranti 
si è diretto in Europa ; soltanto 
per la Svizzera e per la Germania 
si calcola che siano part i te , t ra 
permanent i e stagionali, circa 200 
mila persone per la Svizzera e 140 
mila per la Germania . L'emigra­
zione europea ha indubbiamente 
risentito, oltre che della favorevole 
congiuntura economica, anche dei 
p r imi passi compiuti dalla Comu­
nità economica europea ». 

Continuando la sua esposizione 
Fon. Storchi ha detto che l 'emigra­
zione transoceanica ha avuto in­
vece un ' impor tanza inferiore a 
quella europea. Peraltro sono con­
t inuat i i flussi di lavoratori verso 
TAustralia e di famiglie verso il 
Canada e anche verso gli Stati 
Uniti e i Paesi dell 'America La­
tina. 

Oltre 20.000 persone sono state 
assistite dal CIME (Comitato in­
tergovernativo per l 'emigrazione 
europea) e di spera che nel 1961 
vengano att ivamente svi luppat i 
quei servizi che possono consentire 
un miglioramento dell 'emigrazio­
ne nei vari Paesi . 

Dopo aver rilevato la necessità 
di curare sempre piìi la prepara­
zione, dal punto di vista psicolo­
gico e professionale, di coloro che 
intendono emigrare, affinchè pos­
sano affrontare i rischi e gli incon­
venienti che pur t roppo accompa­
gnano il trasferimento dei lavora­
tori i ta l iani all 'estero, l 'on. Storcili 
ha concluso affermando che l'ope­
ra del Governo e dei Ministeri de­
gli Esteri e del Lavoro — in stret­
ta collaborazione fra loro — è ri­
volta a dare concreta tutela ed as­
sistenza agli emigranti e alle loro 
famiglie. 

Richiamandoci all'ultima parte delle 
dichiarazioni del sottosegretario on. 
Starchi, è con legittima soddisfazione 
che possiamo affermare che la cura del­
la preparazione professionale e spiritua­

le dei candidati all'emigrazione, non di­
sgiunta da una assidua opera intesa a 
mantenere vivi i vincoli affettivi dei lon­
tani con le loro famiglie, è stata attua­
ta per ben otto ininterrotti anni — va­
le a dire dalla data della sua costitu­
zione ad oggi — dall'Ente «Friuli nel 
mondo». (N. d. R.) 

LA STELLA DELLA SOLIDARIETÀ' 

A UN CARNICO IN GERMANIA 
Apprendiamo con piacere — seppure 

con un certo ritardo — che, in occasio­
ne della festa della Repubblica, il Capo 
dello Stalo, on. Gronchi, ha conferito 
la stella al merito della solidarietà na­
zionale al sig. Giovanni Fieli, nativo 
di Forni di Sopra e da qualche decennio 
residente in Essen (Germania). L'ambila 
onorificenza, che ha inteso esprimere la 
gratitudine della Patria per i molli e 
grandi meriti dal sig. Fieli acquisiti ver­
so la comunità italiana della Ruhr, è 
stata consegnala al lavoratore carnico dal­
le mani del console d'Italia a Colonia, 
nel corso d'una solenne cerimonia svol­
tasi nella sede del Consolato, alla pre­
senza di numerosi connazionali residenti 
nel Nord Reno-Weslfalia. Al rallegra­
mento espresso al nostro bravo e bene­
merito corregionale dal rappresenlanle del 
Governo italiano. l'Ente « Friuli nel 
mondo » aggiunge il proprio compiaci­
mento ed augurio. 

Un numero unico 

del Fogolàr torinese 
Ci è gradilo segnalare che Io scorso di­

cembre, in concomitanza con il Natale, 
il « Fogolàr » di Torino ha fallo uscire 
un elegante « numero unico » dal titolo 
La vós dal Fogolàr conlenenle scritti, 
poesie, rievocazioni e, oltre un saluto 
del presidente sig. Antonio Picco, una 
sintesi dell'attività sociale del fiorente 
sodalizio. Il disegno di cui la copertina 
si fregia (il classico « fogolàr » che è 
simbolo dell'unità spirituale della fa­
miglia friulana) si deve alla penna del 
sig. Sanile Piani, mentre tanto dirigenti 
che soci si sono improvvisati scrittori 
e articolisti. Da tale simpatica collabo­
razione è nato un fascicolo agile, vivo, 
interessante, che testimonia l'allaccamen-
to dei nostri corregionali in terra pie­
montese per la « piccola patria ». 

TORONTO - La signorina Violetta Miani, eletta « Miss Primo » per il I960 nel 
corso dell'annuale festa del « Fogolàr ». Alla sinistra, il presidente del sodalizio, 

sig. A. Del Zotto, e a destra il sig. Agostina Venier, da Codroipo. 

B/UIO AiiUALE A TOROITO 
Come ci informa il sig. Agostino Ve­

nier, la « Famèe furlane » di Toronto 
non è voluta mancare neppure nel 1960 
all'appuntamento con una delle tradizio­
nali manifestazioni del sodalizio, ed ha 
organizzato pertanto, con cura scrupolo­
sa nell'insieme e nei dettagli, il ballo an­
nuale, che suole richiamare in gran nu­
mero soci e loro familiari e invitali. Ol­
tre 500 i presenti alla serata, svoltasi nei 
locali deir« Italo-Canadian Recralion 
Club » di Brandon Avenue, all' insegna 
dell'allegria e della cordialità, in un in­
trecciarsi di richiami, di strette di mano e 
di auguri nell'imminenza del Natale. 

Dopo un applaudilo programma di rit­
mi e canzoni da parte del complesso or-
chestrale «I menestrelli della rumba», 
l'annunciatore sig. G. Bazzoni rivolgeva 
l'invito a tulli gli intervenuti a voler ac­
quistare in congruo numero i biglietti per 
l'elezione di « Miss Primo », dal nome del­
la ditta che aveva messo a disposizio­
ne della «Famèe» diversi ricchi premi 
e una... spaghettata collettiva. L'entusia­
smo, all'invito dello speaker, era salito 
alle stelle : e se lutto si svolse con or­
dine fu dovuto all'oculatezza del presi-

FERVORE IN UMKOMAAS 
Il « Fogolàr furlàn » di Umkomaas 

(Nalal, Sud Africa), diventato sodali­
zio operante dopo una serie di difficol­
tà d'ogni genere superale con quel sere­
no coraggio e quella ferrea tenacia che 
sono prerogativa tipica della nostra gen­
te, ha il suo Comitato direttivo e orga­
nizzativo. Siamo lieti di pubblicare i 
nomi dei componenti, che sono : Giusep­
pe Pizzo, presidente e cassiere ; Renzo 
Scarpa, vicepresidente e cassiere ; don 
Umljerlo Ceselin, segretario ; consiglieri : 
Graziano Joppo, Giuseppe Marlelossi, 
Alcide Candotti, Gino Salotto, Mario 
Passaro, Mario Taverna Turisan, En­
nio Zan, Achille Fontana, Dino Tagliali-
gna, Mario Sclausero, Danilo Simionato, 

In questo gruppo fotografico, i dirigenti del « Fogolàr » di Berna : tutti salutano 
i familiari e gli amici in Friuli e i corregionali raccolti intorno ai nostri sodalizi 

disseminati nel mondo. 

Ernesto Crislin, Olinto Tubaro, Lucia­
no Del Piccolo, Gastone Della Martina, 
Marino Cudin. 

Conta appena dieci mesi di vita, il 
« Fogolàr » di Umkomaas, ma esso ha 
già organizzalo Ire riuscitissime manife­
stazioni di carattere ricreativo, sporti­
vo e culturale. Delle prime due, demmo 
notizia a suo tempo ; della terza, dire­
mo che essa — a quanto segnalatoci dal­
lo slesso presidente del sodalizio, sig. 
Pizzo — è stata attuata il 10 ottobre 
1960 con un programma comprendente 
un'« ora del dilettante » che ha visto 
in gara ragazzi dai 6 ai 14 anni, un con­
corso lellerario-cullurale (sempre per i 
ragazzi) nelle tre lingue italiana, ingle­
se ed afrikaans, e infine una mostra fo­
tografica riservala ai dilettanti. A que­
st'ultima partecipò un elevato numero 
di concorrenti con un totale di ben 120 
fotografie, di cui vennero classificale le 
sei migliori, mentre alla più bella in 
senso assoluto venne conferita una cop­
pa triennale offerta dalla dilla Ferra-
nia di Milano. Ogni numero del pro­
gramma fu intercalato da danze e da 
musiche friulane, mentre un'espertissi­
ma cuoca preparava succolenli piatti di 
spaghetti accompagnati da generosi bic­
chieri di buon vino. 

Attualmente il « Fogolàr furlàn » di 
Umkomaas sia lavorando sodo per la co­
stituzione d'un complesso corale, e già 
fervono i preparativi per un'esibizione 
con la quale i cantori intendono affron­
tare, in un teatro di Durban, il giudi­
zio del pubblico. Va da sé che nel re­
pertorio figureranno le nostre nostalgi­
che, armoniose villotte. Quale miglior af­
fermazione di friulanità potrebbe dare 
infatti il coro se non con l'esecuzione 
degli incomparabili molivi della « picco­
la patria »? 

dente del sodalizio, sig. A. Del Zotto, e 
del direttore responsabile della festosa 
serata, sig. Franco Martin. Mentre nella 
sala maggiore del Club procedevano, in­
sieme, le danze e la vendila dei biglietti 
che avrebbero consentito una miglior 
partecipazione del pubblico all'elezione 
della « miss », dal buffet situato al pia­
no inferiore salivano le struggenti note 
delle nostre care villotte. Alle ore 23. 
Io spoglio dei voti: «Miss Primo» per 
il 1960 veniva proclamala la graziosa 
signorina Violetta Miani, salutata da un 
caloroso battimani. 

La serata continuava con l'estrazione 
di numerosi premi messi a disposizione 
da varie ditte locali. La regolarità le­
gale veniva garantita dal notaio Enzo 
Comar, che da parte della propria agen­
zia di viaggi ha offerto un soggiorno in 
New York, toccato a una coppia di co­
niugi canadesi. Manifestazione riuscitis­
sima, dunque, quella dicembrina della 
«Famèe» di Toronto : e conclusasi — il 
che non guasta — anche con un attivo 
economico, grazie al cospicuo incasso. 

E Cerciuvìnt... 

E Cerciu\ ini disòre 

e Cerciuv'iit disòl : 

di sère 'a dan las noles. 

di sol 'a dan i lops. 

Villotta popolare 

SI FA ONORE 
IN AUSTRALIA 

A Sydney, presente il nostro console 
generale, ha avuto luogo la cerimonia 
per il conferimento dei premi annuali ai 
migliori apprendisti del J^e-w South Wa­
les, cerimonia che si è svolta alla pre­
senza del Go^-ernalore, Sir Eric Wood-
ward. e di numerose autorità dello Sta­
to. Quest'anno, per la prima volta il pri. 
mo premio è stalo conferito all'italiano 
Steno Maraldo. 

Il Maraldo. di 22 anni, è nato a Ca-
vasso Nuovo (Friuli) e si trova in .4a. 
slralia dal 19.53. insieme con la famiglia. 
Ila compiuto il suo tirocinio di appren­
distato presso la « Standard Waygood Li­
mited » di % illawood come aggiustatore 
elettrico ed è attualmente impiegato nel­
l'ufficio progetti della stessa dilla. Ei;Ii 
ha compiuto un corso di addestramento 
al <t Si. George Technical College » Ko. 
garali. ed è attualmente iscritto al pri­
mo anno del corso ingegneri elettrici 
delia scuola tecnica di Granville. Pres­
so il «Technical College Si. George» egli 
già guadagnò due « Memorial Prize » per 
i migliori esami di promozione annuali. 

Fra gli altri premiati risultano due 
oriundi italiani: .Antonio De Luca, mo­
torista meccanico, e Kevin Bozzoli, oro­
logiaio. 

(Da «Italiani nel mondo» n. 20, 1960) 

SCULTURE DI PIETRO GALINA 

IN UNA MOSTRA A BERNA 
Nelle sale della Galleria Anliker di 

Berna, dal 3 al 31 dicembre, si è tenu­
ta, sotto gli auspici della Società «Dante 
.Alighieri», una mostra personale dello 
scultore friulano Pietro Galina e del pit­
tore Mario De Francesco. L'inaugurazio­
ne della mostra è stata onorata dalla pre­
senza dell'ambasciatore d'Italia nella ca­
pitale elvetica, doti. Corrado Baldoni, dai 
maggiori funzionari dell'Ambasciata, dal 
presidente e dal segretario della «Dante 
.Alighieri», sigg. Molta e Zala, da un fob 
lo stuolo di artisti, intenditori e pubblico. 

Il sig. Zala. in una breve allocuzione, 
ha sottolineato i meriti e le doti di Pie­
tro Galina, che, residente in Svizzera da 
alcuni anni, ha raccolto già numerosi suc­
cessi e chiare affermazioni in grazia del­
la sua scultura forte e delicata insieme. 

Pietro Galina, che é nativo di Buia 
ed ha esposto nella rassegna allestita nel­
la Galleria .Anliker una serie di torsi, di 
leste e di bassorilievi, è simpaticamente 
noto a Berna per avervi eseguito la leg­
giadra fantasia che adorna il parco dei 
giochi dei bimbi : una realizzazione che, 
mentre testimonia le belle doti dello scul­
tore nostrano, è anche un documento del­
la civiltà artistica d'Italia. 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: U D I N E - Vìa Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento caseorio 
produzione e stagionatura del rinomato 
e tipico formaggio friulano 

Mon^asio C. C. L. F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O I L M O N D O 
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V.. 
Oiiatri cjàcarifi sot la nape 

j 

Avòt di amor 
a Moritz 

Butàit-jà la Vieste di purcjnéi! 
Gjaiàit la inascare di Carnavàl: 
tonde cu lis haracadis e i veiions! 
Uè pensali Mo sin pulvin! 

Al plui al plui, une cjaminade 
jùr piiartis e cerzà renglie e rati il 
dì de cinise ; o a San V alantin in-
soinp Praclùs a cjapà la clavute 
indarintade, la cjandelute e il pan 
biscotàt; opùr a Moritz, la prime 
di Crèsime... 

Moritz uè al cuche dal zuc jen-
fri i lens sun tua grant are di cam­
pagne cui pria sgrisul di viarie 
tes zopis e tal stecs imo nùz. 

Fluriràjal il gran' tei de piaz­
ze? 

Seculòruns indaùr a'nd jere 
doi : ju vevin plantàz dai inaino-
ràz pai significai di sta simpri 
insieme; ma lui al parti par une 
crosade e une dì il so tei si secjà : 
al jere muart lontan... Ma il tei di 
jè al resta vert, al eresse e di ogni 
viarie cumò al tome a buia a flu-
rì come l eterne speranze e l'eter­
ne jedeltàt de fruiate muruzzane. 
Jè 'e spiete imo sul zuc di Morìiz, 
'e cjale sun dutis lis stradis dal 
pian dapit e su ogni trai des bas-
sanis là daùr. 

A' disia che ancje Puèlit Nievo, 
strac des sós lungjs cjaminadis 
pai cuei, si fermave a polsà culi 
sot, la l'ombrene, a pensa 'e Pi­
sane. 

E cussi uè di ogni bande, curi-
sìn, a' vegnin-sìi come tun avót di 
amor i morós e i nuvìz e si fermiti 
un monien sot il tei vieri a dòsi 
une bussade d'impromesse e di au­
gurio. 

Po' il bai a viari: i nuvìz frescs 
di jet a' tornin un moment fantàz 
sul breàr : i morós s'insumìin di 
zòis di narant e di confèz. E Vom-
brene dolze dal tei ju cjarine su 
la muse, ju involuzze lune brame 
di eternitàt : l'amor al è simpri 
di là dal timp... 

La morose di Morìiz 'e spiete 
imo la l'eterne speranze ch'e flu-
rìs di ogni viarie. 

Anìn a biissà.'ii. curisìn, sot il 
tei di Morìiz! 

DINO VIRGILI 

V O I S 
Voe di sieràsi 
tai siei pinsìrs 
come ch'ai fàs 
il torteon ta fuèe. 
Voe di pinsìrs 
fidèi, 
ch'a sèdin vonde 
pe zumièle dal ciir. 

MARIA FORTE 

CO UNE VOS 'E CLAME 

Una bella inquadratura del monumento ai Caduti e del campanile d'un paese 
della Destra Tagliamento : .izzano Decimo. 

Finlremai a disenùv ains Bepo noi ve-
\e cognossiìs che i boscs : tajà i troncs 
e fa cjarbon. Tai siei voi no si erin spie-
glàs che Paghe dal lorint. il veri des 
nialghis e l'arint des crodis cuviertis di 
iiè\ e ogni dì c'al passave e che j puar-
la\e vie cu la gnol i colòrs plui bici da 
la nature j pareve che si seràs une pa­
gine de so vile. .W ere bon cun so pari, 
libidienl. ma da un an in ca al fevelave 
talli pòc. So pari al crodeve che al pen-
sàs par vie che j locjave o prin o dopo 
di là a fa il soldàl o pur che qualchi 
])cne di amor i tormentàs la vite, e une 
di i «lise: — 'O voi a la Basse par viodi 
indulà che si podarà vendi plui a presil 
il cjarbon. La strade a é lungje e 'o sta­
rai \ie uu bou mesut : tu sta aleni de 
casere e abade dal fuc de carbonere e 
che si fasi ben piane il cjarbon. 

Bcpo restai besòl al sinlivc dentri di 
se come uu prescntimenl che ale di grani 
al dovès succdi "te so vite. La gnot al 
diinnive pòc e al slave a voi viers ; chés 
gnos sleladls lu incjantavin; l'odor dal 
leu e dai pez insieme cui cjant dai fran-
zei e montans che nidiavin 'tal scùr mi-
sleriós dai boscs e che davin une vós 
a la naiure, j fasevin vigni lis lagrimis 
lai voi. .'\1 vaive senze savé il parzè, al 

cjalave in alt e da lis stelis j pareve che 
j vignis jù une vós: — Cassù, fi mio, 
a e une mùsiche inmò plui armoniose. — 
Eric l'anime benedete di so mari che al 
veve apcue cognossude che In clamave, 
o cui":* 

.V é lade propit cussi che une dì a 
l'albe, clamai dal sun armoniòs di une 
cjampanc. instradàt di lune un troi da la 

MONDISIE DI SORUNVIAR 
"E je rare che zornade, vie pe 

siarade mufòse, che si puedi gjoldi 
une rajade di soreli clip, qualchi 
orute di cìl saren, qualchi fiat di 
ajar ne t : ma quan 'ch 'e ven, no je 
monede ch'e hasti a pajàle. 

E par gjòldile dute si scuen cja-
tàsi a jessi atòr di Udin, in tal 
niiez dal cercli des monz e dai 
cuei, dulà ch"al finis il p ian e ch'a 
scomènzin lis grumbulis , dulà che 
in lune sole voglade si pò cjapà-
dentri l 'Alte e la Basse, la Fur-
lanie di soreli jevàt e che di so­
reli a moni. I cjanai siaràz jenfri 
lis monz a' son liiei d'istàt, ma cu­
mò a' puedin senieà une preson 
strente fra mura is ingrisignidis di 
frèt. Culi, une volte che si é fiir 
des stradis di zitàt, si à sot i voi 
un mont di maravèe, une Fur lanle 
fate di véri. 

La mont Cjanine, la mont Ma­
riane, la mont di Raul a' compa-
rissin netis e vizzinadis tanche i 
cuei di Tresésin o chei di Pagnà. 
Lis cjasutis di Cjanèule, di Clap 
o di Subii, ingropadis sul pràt dut 
croi, a' son a un tir di sclope. I 
pins di Buri , i cipres di Feagne, 

il tór di Sante Margari te, il cjscjel 
di Murùz, .se si slugje la man, al 
piìr di tocjàju. 

II tai dal cil. su la rie des pichis 
dal Cjaiii|ion e dal Musi, ch'a 
fcrmin il voli come lis bastidis di 
un grant cjscjelon, al é cussi net 
e cussi crùt che nancje a segnàlu 
cui ingjustri . 

A' vegnin tal cjàf chés pi tur is 
dal (ìuatricent, plenis di netisie, 
indilla che il cil al é simjiri di 
une materie tant diferente de tia­
re ; e la tiare 'e alze-sù cuintri di 
lui . chei arbulùz due ' petenàz co-

Lis nestris vìlolis 

Paveute 
Paveute, che tu svolis 
ta '1 soreli di Fevràr, 
par la viarie tu lu ciolis 
ma doman tome l'unviàr. 

Bambinute, no fìssati 
ta '1 prin nassi de passion : 
disperade al pò lassali, 
al è un fior fùr di stagion. 

Peraulis di 
EMILIO NARDINI 

Musiche di 
TITA MARZUTTINI 

cun chei slapagnà tal tocjo di ueli 
o tal catrain disfai, no r ivaran mai 
adore di r indi la pur i tà t de nature 
furlane. 

I pòi niiez discrotàz a' puàr t in 
iusomp un zuf di fueis d 'aur ; i 
inoràrs lis àn color di naranz, i 
fajàrs di un ros carminai . E i prilz 
cui lòr vert disfai, lis gravis cui 
lór grìs di perle, lis monz lontanis 
cui lòr turchin cence messedanzis, 
a' fàsin une musiche nude, no di­
sili rbade cun nissune orchestra-
zion, come che di une vòs di frut 
ch'e cjanti di bessole. Si reste fin­
lremai malapajàz a viodi robis 
cussi rampid is e ve ta l 'anime tan­
te confùsie, tane ' sunsurarnenz, 
tante fumate turbide e pastrocjade. 

Sul là a mont soreli, se si cjale 
de bande des mons di Sclavanìe, 
al pò capita di viodi ca e là come 
un grant fugareli ros, di une liìs 
ch'e incèe : a' son lis ramis di 
qualchi balcon ch'a riflétin i ul-
tins rais ; e salacòr 'e ven invidie 
di un toc di veri ch'ai pò ricevi 
e r imanda tant lusór. 

GIUSEPPE MARCHETTI 

iiKuilagne, al si cjatà denant la glcsiute 
di un convent di capucins : i veris dai 
bareons luncs e stres dal coro 'a lusivin 
ai prins rais dal soreli : ere l'ore che i 
jiuars di S. Francese 'a inlonavin il ma-
tutin. Qualchidun culi mi à menai pa 
la man — al pensavc — salacòr culi 'o 
sarai cimlent. 

.Al entra in glesie ; l'aliar blanc. un 
gran Crisi cui braz adaviers lu invidavìn. 
Une gran pàs denant di lui. E si ferma 
lassù in preiere e medilazion. 

Quant c'al torna so pari 'e sclopà la 
bombe; il vecjo cjarbonàr propil noi 
si sinlivc di regala a Dio chei unic fi. 

— L'anime. — j diseve il priòr dal 
convent. — e à di fiorì 'le so maniere, 
guai se no j cjolin il so profum natu­
rai, no valarès plui nule e vo podaressis 
pentisi une dì. — 

Cussi Bepo al podé intona la son can-
zon cui montans e franzei di primevere, 
al podè incjantàl cjalà il firmament sen­
ze sinli lis lagrimis a colai dai voi. 

PIERI SOMEDE DAI MARCS 

Les monz 

viodudes de Basse 

Les manzi O gno cercli celesl 
di braz ch'e cjarinin il cùr 
di cui che us à amati 
Meracul flurìt di lontan 
sul spiéli di uìi'aghe, 
dilà de spaltade 
de cjane, dai pòi ch'e sussìirin 
iiifiniz e sinfonics 
sui lavris verz de pianure! 
'O siiitivi il masurin 
a dismovi les aghes, 
la sisile a cepelà 'l eli, 
l'usignùl a fa hiele la lune! 
O sinlivi il gno cùr 

a lagrima par didentri 
come perle tai fons di smeralt 
e mad ressi la e Jan te 
dal dolor che si incjarne poesie. 
E vaìvin i nìz 

di nostalgjìe di turchin 
te musiche dolce 
di une frute ch'e lagrime. 
La caveade celeste 
des monz 'e svintule : i ricjins 
hlancs di cavret e nevài 
su la sa trece lìbars: 
sanz dispresonàz de materie. 
Par strades di niii e soreli 
'o cor in te cape dal vini 
a scunes di metal, 
umiliades di tìvit amor. 
O monz! O gno cùr incretal, 
corse dal iiuje al esisti di Dia, 
sculpide te piere 
ch'e à sgrisui di aquile e mar. 

D. Z. 

Maridàile... 
Maridàile. maridàile, 
se la vès di maridà : 
se spietais eh' 'e vegni veeje 
nancje il diàul la ciolarà. 

Villotta popolare 

Borgo Castello, a Gorizia, con la trecentesca chiesetta dedicata a Santo Spirito. 

me repipins, chei cjscjelùz plens 
di s|jiz e di merlez, chés cuelinutis 
slissis come medis di fen, cui pe-
nactil di un pin juste su la ponte. 
() chei quadr is todescs dal Cin-
cent. cui liorc feudài insomp di 
un zuc, e un tòr a ponte di lapis 
lavìe insomp : chei quadr is , indu­
là che un bar di nill al é im bar 
di ntìi e no un sbladac, e un len 
dis|nieàt al è un len e no un sper-
got, e une aghe 'e je une aghe e no 
une snacajade o une strade di la-
cai. I pitòrs di cumò a' saran bràs 
jiar tantis resons. ma cun chei in-
grunià pastele penze, cun chei di-
stirà su la tele pan tan inculuri t , In tutta il Friuli lo sviluppo edilizio ha compiuto, negli ultimi tre lustri, passi 

da gigante. Un esempio ne è dato da questa recente foto scattata a Remanzacco. 
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El meràcul ila ùe 
El Signor cu la Madone e sani Jusèf, 

passade la buras'ciade di re Erode, che 
'1 veve fat copà tane' e lane' frulùz par 
fàlu muri al jere in viaz par torna a 
ciase so. 

— No reste altri che pógnisi a la 
buine vie, ve' là, sol di chei àrbul e 
polsà un póc e spielà domàn — al dis 
sani Jufèf — no reste altri parabòn. E 
che Din nus la mandi buine ! 

Rivin da piz dal àrbul. 
Intani che lu a lu preparis un blec 

(li jet — i dis sani Jusèf a la Madone — 
jo mi tiri a ziri un bici boston. No si sa 
mai, di gnol. di chistis bandis, cu lis bé-
sliis a torzcòn ! — 

E sani Jusèf al rive denànl come a di 
une grole : al fàs par erevà un ramàz 
pai so boston. In chei al sint come a 
preà sot vós, a zemi e a suspirà ; al len 
el fiat par sintì miór ; — « A, Din, Si-
gnór! » — al sint — «Signor, Signor, 
judaimit! » — A jè une vós di féminc. 

,\1 va drenti la grole: al viól une fé-
mine plete parmis di un slramàz e li sul 
jet un frut di dis dodis ain che '1 zem, 
nialàt. 

- Buine sere, galantòn — i dis che 
fèmine — Us mande propil el Signor: 
mio fi al è par muri, a mi ocòr une 
midisine, une midisine e no sai dulà cia-
làlc. Sói licssole. el mio on al è muàrt 
lai desèrt. 

— Ze che mi displàs, ze che mi di-
splàs. Jè cà di fùr la me fémine cun so 
fi, parone — i dis sani Jusèf — e se 
n o US... 

— Ma sì, che vegnin dentri, che ve­
gnin dentri ! Ju metarai a durmi lai mio 
jet in font da grole e cussi podarìn ju-
dàsi un cu l'altri, come i puerèz che 
nò sin! 

Sant Jusèf al lorne di fùr: i conte 
dui quant a la Madone e due' e tre a 
\aii la grole. 

La fémine intani a veve za preparai el 
jet pa Madone e pai Signor. 

Ma 'pene entrai drenti el Signor, in 
ta che grole a si fàs da r e da r come di 
di. Che puere fémine si buie in zeno-
glòn e dis: 

— - A, Signor, Signor, par a bon vò 
scs el Signor ! Dome vó podès fami ve 
la midisine par fa vuari mio fi. Signor, 
judaimit, vó ! 

El Signor al dà un cialòn a dì che 
mari disperade, al viól chei fruì butat 
sul jet che '1 li à squasin i voi disle-
drosàz. Al pree lui, el Signor, sol vós 
e pò al dis : 

— Giare la me fémine ; jai za capii 
ze mal che '1 ja vuestri fi. Ma el vuestri 
cùr, el bon cùr da mari, a lu salvarà ! Cà 
ocór une biele tazze di vin ! 

— Di vin? no ài mai sinlùt a nomcnà 
el vin e... 

— Cialail mo, parone ! — e disint cus­
si al mostre cu la man viars da puarle 
da grole. 

Dovi dì che propil devànt da grole 
a jere come un jiiàrgule : lassù si veve 
tirai su une vii salvàdie e chisle vìi a 
plalave la puarle cu lis sos fuéis e i siei 
ramàz. 

Al 

Al 
\aiva 

a viodelu 

io 
no 

eh' i 

lu àio 

valva. 
u soreli 
a parti : 

soi la so 
di vai ? 

Villotta 

., 

murosa 

popolare 

-— Cialail, mo — al dis el Signor. E 
propil jù a pendolòn da pìàrgule a si 
xiodin in chei lane' di chei bei ravuèz 
di fa vigni la biele voe e in ta lùs che 
ven fùr da grole, a lùsin in tane' e lane' 
colórs : a pàrin une luminàrie, sì lafé ! 

Podès erodi ! AI è un meracul ! al è 
un meracul ! Ance ci fruì malàt al si 
a jevàl in sinlòn. La Madone a riduzze 
e sant Jusèf al dis sol vós une preere. 

— Tirali mo jù, ciare la me fémine. 
un par di chei raps, e pò ciolèl une lazze 
e pò strizzali bici biel i grans e poi dail 
di bevi el vin al vuestri frut e viodarès ! 

E dai raps a spizzule jù, tant che lu 
disi, el most ros la lazze e '1 mande un 
odor di paradis ! El frut lu béf e, mera­
cul di Din. al salle fùr dal jet contènl 
e san avuàl. 

— O, chist al è el vin — al dis riduz-
zànl el nestri bon Signor — propit el 
vin che '1 dà la fuarze a di chei che di 
sàbide a spielaràn contènz la doménie e 
ju fasarà cianlà di gusl lis vilotis; come 
1 lai pai fanlulìns la scune, chist vin al 

sarà pai vici la fuarze e ju fasarà spielà 
in sante pàs 'tór dal fogolàr che si fasi 
indenànt la muàrl par puarlàju vie. 

E pò, dopo ve pensai un póc, d Signor 
al va indenànt disint sot vós, biel che une 
làgrime i salle fùr dai voi: 

— Ma a mi al mi darà la 'sèi ! al mi 
darà la 'sèi ! 

Due' lu cialin fis fis, parzè che no 
lu capissin ; a vuaressin domandàgi parzè 
e zimùt, ma a viódilu cussi passionai, 
no Jan el cùr di domandàgi nuje. 

E el Signor al lorne a di, e i siei voi 
a fissi n, a fissin chei fruì che 'I è pene 
vuari t : 

— A vegnarà che dì che el fi di Diu 
sarà mitùl su la eros par salva la ini 
di chisl mont. .Al sarà bandonàt dì due'I 
e lane* e tane' si nietràn a di blestemis. 
Su la eros lui al vara set ; ma chist 
fruì, indalore, dome lui. al vara cuin-
passiòn dal Signor e cun l'une sponge 
imbionbade ta 'sèi i darà un póc di 
cunfuàrl ! 

Ditis chistis peraulis, la lùs ta grole a 
si distude; dut a lorne zidìu li drenti; 
due' a duarmin. El Signor e el fruì vua-
rit a son pognèz, un donge di chei altri 
in pàs e carelàl. 

DOLFO ZORZUT 

Le gentili movenze di questa danza friulana resliliiiscona intatta l'immagine della 
grazia e della bellezza del nostro folclore. 

Ziguzàine 

M e a g n e l a c u m e 
'a veve u n d i n d i : 
p a r f a l u r i n d i 
m e t e a c i u c i . 

E n t r a l u m a r d a r 
•fi 

su p e g i a t a r i e , 
a l lè ta l ' a r i e , 
l u s ' c i a fu i . 

E no voleso 
c l i 'o v a d i in bes t ie 
' n e t a l mo le s t i e 
d i s o p u a r t à ? 

E z i g u z à i n e 
e no iil n à i n e 
e n é c a n à i n e 
a fa l ' a m o r . 

LA PROVIDENZE 
N o c h e i l p l e v a n G j e n t i l i n a l 

fos c u i n t r i de P r o v i d e n z e , ches t 
nò ; m a a l veve u n conce t so, u n e 
i dèe s q u a s i gnove de P r o v i d e n z e 
d i D i u . 

L u i no i à lassàz t r a t à z a d i m o -
s t r a z i o n des .sòs v e r e t à z . N o i j e r e 
i l t i p o . L i s sòs ve re t àz , t a n t c h é s 
c h ' a j e r i n i n t u i z i o n s sòs , c o m e 
c h é s c h ' a son p a t r i m o n i v ie r i de 
S a n t e M a r i Gles ie , l u i l is i n segna-
ve no a b a s e d i d e f i n i z i o n s : 

— I m p a r ì n d a l S i g n o r — a l di­
seve — c h ' a i j e r e S i g n o r e p l u i 
f u r b o d i n ò ! C u i sa l s tà t b o n d i faj 
de f in ì n u j e a L u i ? — 

E t a l so p ì z z u l , a n c j e Gjen t i ­
l i n al faseve cuss i : p a r a b u l u t i s . 
bo t i s e r i s p u e s t i s , t a c a d i s , e che i 
a l e re i l so c a t e c h i s i n . 

M a n i ico c ' a l fasès s i m p r i ca­
t e c h i s i n : n ò o , a n c j e rob i s ù t i l i s a l 
faseve. C o m e c h e de s i g u r a z i o n 
des vac j s , c u i le à p e n s a d e ? : l u i ! 

UNE CONTE DAL POPUL 

II E U FEMliA 
l i d e f u n t p a r i d i T o n i Sclàf a l 

veva f a m a d i s t r i on ; ' a d i s i n c h ' a i 
veva i l p o d è d i d is fà s t r i a m è n z , 
d a fa segns p a r f e r m a l a t a m p i e s l a 
e fa cessa i l n i a l l f i i ip , d a fa p i o v i 
in t i m p d i sec, d a v u a r i m à i e sora 
d u t d a l o n t a n a i s t i i r iz e p a r ches t 
a l e r a d a d u e ' t i m ù t . 

Sco l t à i t c e m ò u t c h ' a i à fàt a 
m e l i in p à s u n a f e m i n a t o r m e n t a -
d a d a i s p i r i z . 

' S t a f e m i n a ' a veva p o r a d i pa s ­
sa d i no t p a i p u n t d a l R u c T a l 
T a i p a r c é c h e u v i i n t ò r ' a s t av in i 
s p i r i z . A l zé d a l s t r i o n a p r e à l u 
c h ' a i fasi i l p u s s i b u l d a l i b e r a l a 
d a c h e p o r a . 

Chi saprebbe dire quanti sono i figli di Buia sparsi in ogni parte del mando? 
A loro tutti dedichiamo questa immagine del caro, dolce paese natio. 

« D e m i d o ' p e c i d i fo rmac ' i », 
a l d i s è i l s t r i o n a l a f e m i n a , K e 
d u t 'a s a r à fàt : c i a t a i v i d o m a n a 
sera .su' che i p u n t ». 

L a f e m i n a 'a d e ce c h ' a gi do­
m a n d a , c o n f u a r t a d a d a la p e r a u -
l a d a l s t r i o n , e la sera s t a b i l i d a si 
p r e s e n t i n d u e ' doi s u n c h e i p u n t . 

U v i i l s t r i on , d o p o ave fat segn , 
e ros e moz cu la m a n , a l d i s è 
fua r t ches t is p e r a u l i ' : 

« 0 spir iz da l m a l , zeit a p ia ta­
vi sot i l p u n t ». I n c h e i m o m e n t i l 
fi d a l s t r i on , za s u g e r ì t d a l p a r i , 
svel t c o m e u n e g l ì r , a l v i g n e iù 
d ' u n r o v r i p a r p i a t a s i sot i l p u n t . 

L a f e m i n a , m i r i v e a d e d a c h e 
comj i a r s a , ' a à r i conossù t la po ten­
za d a l s t r i on . D ' i n c h e vol ta ' a n ' à 
bi ì t p u i p o r a d a p a s s a d i c h e b a n ­
d a , e i l s t r i on si è fàt g r a n n o m e 
CUSSI, n a t u r a l m e n t r i , a l à a u m e n ­
t a i i l n u n i a r d a i soi ' c l i enz . 

Poffabro 

NANDO FLORIDA 

Une lez gnove 
— .Sjór sacretari, chest certificai di na­

scite al è sbagliai : al maiicje il non di 

puar gno pari. 

— Nò, al va ben cussi : une gnave 

lez 'e improibis di meli la paternitàl. 

— Ma ce monadis sono chestis, no sai 

migo fi di ignoti? Mio pari, se no lu 

sa, al fere un amp anest. 

— No si pò, la lez 'e jè la lez. 

— Alare almancul ch'ai meli « figlio 
di onesti ma ignati genitori ». 

— E no — d i s sà l — lassas i s troz­
za d a i m a r c j a d a n z e p i a r d i d u ' 
q u a n ' c h e p e r i c u l e u n e bes t i e . — 

A l à vvit i l so d a f à , m a g a r i , a 
c u n v i n z i l a i n t . I n c h e è p o c h e i 
c o n t a d i n s a ' j e r i n m a l f i d e n z e n o 
j e n t r à v i n l u n e soz ie tà t n a n c j e a 
m u r i . E n o s a r è s r i e s s u d e n a n c j e 
c h e l i . M a là c u i n t r i i l p l e v a n 
G j e n t i l i n a l oleve f ia t . 

U n a la vol te te s i g u r a z i o n a ' 
j e n t r à r i n d u e ' : j u s t e q u a l c h i d u n 

CJANT DI LONTAN 
O bel cìl da me tiare furlane, 
dutc verde, sflandòr dal soreli, 
di vigni ze m'impuartie mo vidi 
.se a pensati 'o mi sìnli lan ben? 

Jò li viodi, Friùl d'inché volte, 
e la venis mi par di rinassì : 
podarés squasi dì ch'o m'ingrassi 
cu '1 calór di chei eialt ch'a sai jò. 

Vie lontan za lane' agns eh' o li soi, 
mai un ale disfredàl mi soi dentri, 
tan '1 é vèr che '1 me cùr anele clienti 
lui d'amor simpri al art sòl di le. 

O me pizzule Patrie, ti prei, 
ve prisint chist lo fi ch'a ti dame, 
che lontan simpri dòngie li brame 
e no '1 pense che presi di torna... 

Ala se propri anciemò no podèssi, 
vémi 'n dui, che '1 lo cùr mi perdoiii : 
dami fuarze lu, lùs dal me stomi, 
ch'o mai sedi jò màncul lo fi. 

Torino 

ROS DI VILES 

in ca e in là noi o le s aven t , m a 
int d i n i s s u n e i m p u a r t a n z e , c h ' a i 
j e r e n i i ò r n o vé le . 

U n sòl j sec jave al p l e v a n di 
v i ò d i u f i ì r : T i n Z a n ò r , u n o m p d i 
a f à r s e d i c u n d i z i o n . 

G j e n t i l i n h i f rontà d o p o Messe 
g r a n d e : 

— D i p o , T i n — d i s sà l i l p l e v a n 
— à t u savi i t o n o c h ' o v i n fa te la 
s i g u r a z i o n des v a c j s ? — 

— 'O ai s a v ù t , 'o a i savi i t — 
d i s sà l T i n . 

— E a lo re ce s p i è t i t u d i j en -
t r à ? — 

— M a h — d i s sà l T i n — c h e 
no i s ted i a vése a m à i . m a j o no 
b a n d o n i la vecje p e gnove . J o m i 
c j a t i a sta s i g u r à t c u n C h e i lass ì i . 

— E c u i d é t a l s egnave l a sp izze 
d a l t ò r . c o m e se i l S i g n o r a l fos d i 
c jase lass ì i . 

I I p l e v a n l u v a r é s c j a p à t p a i 
cue i , m a j d i s è d o m e m a c a c o . 

— Se ti m i i r la vac je — dissàl 

— C h e i lass ì i , t ' e p à j a i ? — 

— M a n a n c j e no m i s cué t — 
d i s sà l T i n . 

I I p l e v a n si s t r a t i g n ì d i r i s p u n d i 
] ) a rceche 'e j e r e c a n à e p a r d o n g j e , 
e u n p r e d i no i p a r bon . . . P a r a l t r i 
a l s a r è s s tà t b ie l c h ' a fossin stàz 
vie i f ruz . 

E no si à s a v ù t n i a l t r i . D o m e 
c h e la s i g u r a z i o n d i G j e n t i l i n 'e 
d u r a u n g r u m d i a i n s e d o p o 'e 
co là . E c h e c h e d i T i n 'e j e i n p ì s 
a n c j e m ò . 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Esercizio 88 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 

Via Prefettura, 11 — U D I N E — tei. 83.551 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 56-2-88 
N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56-5-67 
N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57-3-50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 83 (Piazzale Cividale) - Tel. 53-7-00 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.210.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Avlano, Azzano X, Buia, Caneva di Saclle, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, ConegUa-
no, Cordenons. Cordovado. Cormòns, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano 
Sabbladoro, Ivlanlago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
IMontereale Valcellina, JVIortegliano. Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Pa -
luzza, Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, 
Portogruaro, Pra ta di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento. Spilimbergo, Talmassons. Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo. 

Torviscosa. Trlceslmo, Trieste Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 

Clauzetto, Paedls. Meduno, Polcenlgo. Travesio. Veuzone. 

F;PATTORIE CONSORZIALI: 

Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pontebba, 
Pordenone, 8 Daniele del Friuli. S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento. Toniscosa 

FONDI AMMINISTRATI: 

DEPOSITI FIDUCIARI: 
OLTRE 39 MILIARDI 

OLTRE 34 MILIARDI 

F R U L A N I , domicilidte presso le Filiali della 
RANr . OF FRIUI I le vostre rimesse in Patria! 


